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« A iMpo l̂tó di ù%i»itztó«6? 'pWiloay 
', Néll'iJltìtapvniimoft, aélia èfiile« 
jSode'ote è oóinparsOiiin, notevole'arti­
colò sulWeiiioné^ di- •yittorio ! dal Proì̂  
Sutto, articolo flbfli riprodUoiatìSMioiì 
l'élòquéntiiS'coihfniSnlo "ài Piìijjio tu ' 
r a t i . •• - ; • " • • ' • • _ / • . ' . ' ; . ' " ; . ' , : : " ' . . ' ^ 

, Uiltn», 9 gMMio. 

Oworeiiofc TKm/t. i' ^ 
Nel Collegio dì Viltorib'il- comune 

amico Umbscto Oàratti fìi vinto Egli 
ebbe 1188 voti, e oltre duemila fistio 
Avversario.- Eppure tutto lo fowé'li» 
borali, prOgi'essÌBte, radicali, sotiialiste 
s'intorisasarono dalla riuacit» di: luì e 
votarono: per luì. 

Ma, olirò la dìffereiwa del program­
ma iJOlìlioo, ben délinoatój dèi fliio can­
didali, dalla: pai»!;»'di Oàratti vi ara 
una (luestiono locala, iulta in suo fa­
vore. 01' interessi .delìCollejio saranno 

, ntrettamenttì legkli "tt" tldriié coi pros; 
simi allaooiaoioiitl lijrfpvjMt,séotìbatìi 
tuti invoco da' Treviso, dove il nuovo 
deputato ha sède e domicilio. 

Oli elettori non tenrtoro conto nean­
che di oió, e con votazione inattesa 
mandarono in Parlamento, chi si tro­
verà, nelle Mturo questioni interpro­
vinciali, ili aperto oùritì̂ asto fra gì' in­
teressi della Sua'citth, é-delle sua più 
intima adorenae e amicizie, e quelli 
del suo Coljeglo politico. :' ! 

Ma f : noi tî tto. ciò poco, importa. 
Ne ho fatto celino per concluderò,che 
gli alaltoii ftirpno suggestionati da iriia 
forza cha rida vollero discutere, e a 
cui sorto abituati ad ubbidire cièca­
mente. 

Questa forza venne dai, parroci,:! 
quali disciplinarono gli elettori al mo­
mento della battaglia, aeiiza ragiona­
menti. 'Diedero un ordine, e l'ordine 
fu eseguito. Le nuove milizie cattoliche 
portarono all'urna il grosso contingente, 
che fece prooomhera la bilancia elet­
torale. I Cattolici votarono, senza timi­
dezza questa volta, e voteranno ormai 
sempre co» piti ardore nelle elezioni 

, politiche, unitamente-^l partito moiio-
rato, formando,quel Stocco conserva-

; ifore,dft!,amie la,classi .proletarie e 
:; lo clatìi'pji,,lavorano î iateriaimente 

0 fcol.««BSetl6:^nulla avranno mai da 
sperare. 

10 non discuto sa i moderati ftiniio 
bene o male ad unirsi coi'clericali a 
subirne le imposi?iopi| nò discuto la 

j condotta dei cattolici, i quali, sentendo 
mancarsi il terreno, né potando più 
avvicinarsi ai iOfo'oarriì i oonladiiii 
colle Gasse rurali e coi Ricreatori, si 
avvinghiano a un morente partito colla 
speranza di ereditarne la.spoglie in un 
di non lontano. 

!.-a tattica degiiavveraari non ,è af-
far nostro. Noi dobbiamo invece pen­
sare alle misere classi che vogliaruo! 
redimere dalla doppia schiavitù econo­
mica ed inlollottuale. Dobbiamo prov­
vedere a ohê  non continuino,, ingan­
nate, a favorire coi voti i sostenitori 
di una vita sociale che le inchioda alla 
miseria e ai dolore. 

La gran piaga morale è l'ignoranza. 
• Dover nastro é istruire:le classi avvi­

lito delle campagne. Essa non htlnno 
vita intellettuale; non senno,unire due 
idee, nò elevare lo iipirito a! disopra 
della più: gretta e stolida stiparstiisione. 

11 dovere dei soóialìsli, quello ohe va' 
.sopra tutti gli altri, è di far prospe­
rare le scuole di oampagî a ; aprirle 
in tutte le b9rga;teie::,ratrìbK!rnei.maei: 
stri, adflnóltó "sbstitùisobnij, nella vita 

• -nuova di civiltà' e' di 'prograsso, il 
: jprate, nemico, sampre stato, clai po-
' veri, dei lavoratori, di colorò che pati­

scono a soffrono, ,, 
1. Beco il,nostro dovere,,onorevole Tu­
rati, Non pensiamo, soltanto, come: si 

,|,{fa, air istruzione : dai 'gt'andi centri, 
dove la ajltura popolare, ha tanti mézw 
per elevarsi, a completarsi senza bi­
sogno di spinte e,ài raccomandazioni.: 
Rivolgiamo con più amore: le migliori 
nostre enargie, i proventi della ric­
chezza nazionale, alla, scuola rurale, 
dove miglisia, e migliaia d),inebetiti e 
incoscienti, baciano ancora, con rive­
renza paurosa, la mano dei loro tiran-
nelli, che vivono oziosi del frutto delle 
loro insoportabili fatiche. 

Altro che dimostrazioni frivole, ste­
rili diatriba, scioperi e dimissioni: in­
consulte! Abbiamo innanzi: tanto la­
voro, più urgente, più, santo, più utile, 

- ,«, vantaggio delia classe irurale in 
ispecìe; abbiamo da creare la scuola, 
il tempio dallanuova, età, per, la defi­
nitiva resurrezione economica,: intel-
lettuate e. morale del popolo nostro. 

La sconfitta di Vittorio ci rammauti 
questo nostro dovere. 

Suo atfezionatissimo 
. .Luigi Sullo 

ConoordiaiBo iateramentB col nostro 
collaboratore, Lo ,dice il titolo ohe ab­
biamo imposto àlla,i;sua lettera; lo 
dirà megliola, rubriaìi di foUiica sco­
lastica ohe abbiamo aperfii nel gior­
nale: il «j(gr,q anticlericalismo»dia 
possono far̂ ,̂ ,̂iBooialiali, non,' consiste 
in quel vditerTOijiBmO ohe si tenta 

rimettere in voga, e a cui manca, per 
essere tale davvero, unicamente,—-, ma 
ìion è poca-i^a, ,— IbvSlpiì'i'o i(i«t=8Ì-
gnor do Vblftiire: non,consìste,noì_di-
legRift liei ; Wtiinentb ! religioso, lieila >j 
gOfra 0 magari pornografica carìcaiiioa 
dèi. sacerdote, Balia diifeàibiio dallo 
spirito di scliémo a di' ifttblltìràtiza:: 
questO' non è, per dire il VefOi ohe dai 
oatiolicismo travestito e, quàtciie volta, 
peggiorato; esso Urta la fedi siiìcere, 
nella quali può ossero Un gefiné' di 
.severità : morale molto proàMtna' k 
jiuolla onde nasco la fbde' socialista; 
intimidisca gli spiriti deboli,' ohe; an­
che-se guadagnati per questa 'via, non 
recano forza a nessun partito;' non 
converte «ramante nessuno; Più ,an­
cora, : un» propaganda a liàsb di rtià-
nifestaaioni datoorose, di svillaiiéggia-
mohti, di porsocuzioni apparoiiti è fatta 
p^r rl,W3CKa« iiolle toiidobze'oittolichB 
tutto ciò olio esse possono'ttiicora ser-
baro di forza 0 di proatigid, e'si î i-
solvarà ih un ritartlo hai ' pfbgi'èsso 
dai problemi pràtici ohaJntai'esààHO le 
ìslassi prolatarie. 

Il vero anticlericalismo consisto nei 
dissipare le dense nabbio che Circon­
dano il poiìsioro della'classi povero. 
Ij» lotta con olà che ha di deprimonte 
la suparatiziona religiosa; non può es­
sere fatta utilmente ' che sul 'terreno' 
del ponsiaro e su quollO dèlie Òpere. 
Lo spirito religioso non si abolisca sa 
non sostituendolo' Finché 'la Chiosa 
provvederà a un?» folla di funzioni mo­
rali e.raateriali''nBceàSarie,: allè'quali 
la sooiotà laica 'non provvede; la Chiesa 
sarà — e sarà giustamante -^ invin­
cibile. ' ' 

tja diffusione della scuòla j— sopra-
tutto ! nelle campagne ~ non è dunque 
ohe lina parte, ma una parta-preli­
minare, (li ciò che dee farsi, per la 
redenzione morale della plebii 'M'ala 
scuola stessa, per 86 sola, ' anche né! 
puro campo dallo sviluppo intellettivo, 
è poco più di nulla sé altre opere 
complementari non no proseguano l'in­
fluenza nolla vita. ' La scuola' che sì 
arresta al saper leggèra a scrivere, e 
non no infonde l'amore a la necessità, 
è anch'essa una menzógna convOnzìO-
Zionale è un lavoro improduttivo. 

Se il partito socialista italiano iro-
:pìegass9 diaci anni dalla alia vita per 
affrontare e risolvere soltanto .questo 
problema, non avrebbe sprecatoli suo, 
tempo e le sue snargla.' 

Ma 0 caratteristica del partito so­
cialista italiano di delibare cento pro-
blomi;senza indugiarsi su alcuno, svo­
gliandosi alle priino difflooltà a voi: 
geiidosi. a conquista cha gli sembrino 
più fàcili. Nessuna conquista parò'è 
Veramente facile, sa l'azione deliba 
andar oltre l'epidermide. E di questo 
vezzo, 0 vizio, converi-à ohe'il partito 
si corregga. 

Noi sorivlamo sopratutto per questo. 
la Critica. 

eiBiiEà fioTiieiiì 

• l/Aus(riatfiìfiea,alle taire, 
La l'ribuna dice cha lo Stato Mag­

gioro austriaco continua l'attiva opera 
di difa.sa della nostra frontiera orien­
talo. Giorni sono inlàtli è stalo islituito 
un nuovo posto di gendarmeria sul­
l'alta vallee presso la sorgente del 
torrente Mis cha scorre sui territorio 
italiano t:a caserma, domina gran 
parte della vallata ad è a quattro chi­
lometri dal confine o presso il pae­
sello apstriaco dì Sagron dove esistono 
iinpòrtàntii nuove opere di. di fesa della 
nostra alleata. ' 

Vicino a questa caserma conflui­
scono là due strada ohe provengono 
dal coniuue di;Gotatdo e dalla frazione 
Vallaltà a che varcato il; confina si 
dirigono verso lalmporiala Reale Strada 
di grande comunicazione che da Feltrò 
prosegue per Imer.e Fiara'di.Primero. 

I ijratlatti dalle ferrovìe in febbraio 
': La da'oimanona decade delle ferrovie 

di Stato dal I o al 10 febbraio ha frut­
tato, lira, 10.12:1175 contro i).082.-̂ 85.<!5 
lira nella stessa decade dell'esercizio 
precedente con una difi'erenza in più 
dì lira 1.041 889.45. it'prodotto chilo­
metrico fu di Uro 77.3,68 contro lire: 
19i,01 con un aumento.di lire 77,75. 

Dal 1.0 luglio a tutto il It) gennaio 
gli introiti furono di lire 817.145.878 
contro lire 203 O07,i)7g,2l con-una dif-
fernza in più di lire 14.137.605,79- Il 
prodótto chilemetrico fu di L, 16 583,76, 
contro lira 15.557,30 con un aumentò 
di lire 1036,40. 

Uno sciopero 
di cui pochi si accorgeranno 

lari a Napoli 800 orefici ai sono 
riuniti alla Bprsa àil lavoro e hanno 
deciso di scioperare a cominciare da 
domattina. Essi domaadjmo l'aumento 
del 20 per: IQO nel salario; e- la ridu­
zione della ora di lavoro. Gli operai 
delia arti afflni, (decoratori, incastra-
lori e, battiloro) hanno diciiiarato la 
loro solidarietà coi compagni Orefloij 

-; - 'Paluzza . ' . 
fionslaìlo Coinùnaia 

10 — .LaboHpsa od interessante,' 
per gli argomenti che si svolsero, lU là' 
seduta del nosti?o Consiglio comunale. 

'presentì 14 dei nostri paters; con-
scriptas, gli altfi, ::(nore solito, assenti 
ìnglUBtincatì,:,«d ecoazione ' del coas. 
Blniàmìno DelliiZotti di parta dèmo-;: 
Cratioa. ,, . .,v.:t., ••-,':•- ',--• 

Aperta la discussione sulla .proposta; 
d'impianto di, uba, linea leletOnica'fra: 
il: capoluogo e Timaii,: toccando Oleulis, 
per una^dislabzii..di oltre (5 lem. ed, 
avuto -rii;u«rdo alla pop. di oltre 2000 
ah. unammomenta il Consiglio deliberò 
di : far istanza, si Ministero delie P. e T. 
perchè voglia accordare l'impianto te-
lol'Onico propòstb. col concorso del Co­
mune in. L.7j)llfc 

E si passa, all'argomento «Sfrutto 
del Fontanono».-

11 Siildaoo.inltìrma il Consiglio,rias-
suntivamante sui tenora della relazione 
dall'ing. ou. Da, Andreis relative allo 
sfrutto della, sorgente del Fontanohe 
di Tlmau. 

Parlano in argomento ì. cons, Matteo 
Brunetti junior,.,e Nicolò .Unfer; il 
primo par proporre ohe l'affare venga 
mandato, ad. effetto collettivamente, 
dal Comune quantunque. la, sorgente 
scaturisca in perimetro di Timau, fra-
'ziontì ohe ha,interessi separati: il; 1!'' 
per .proporre,.la,sospensiva smogni 
quiilsiasi, deliberazióne, opinando di 
sentire prima il, parere . dei capi-fa-
nii'(}lia della_. frazione, che viene ao-
ooltai 

Viene quindi nominata una Commis­
sione, ad hoc, ;perchè, studi 6 risolva, 
quanto più jBOllecitamenta possibile, i 
seguenti quesiti:: , 

o) 'municipalizzazione.pura a sem­
plice dell'affare; ,. 

6) conoessipne dello afrutto ad una 
Società industriate coH o senxa com-
partacipaziouò alle spese ad agli: utili; 

e) vendita dell» sorgente in rapporto 
ài cavalli dinamici disponibili. Il con­
sigliera Brunetti .innior Matteo racco­
manda, ed.il Qoiisiplio approva, che il 
Onmune ' a' interassi ad un...migliora­
mento della strada Tolmeiizo-Paluiiza-
Timau propugnandone la olassifloa-
zioiia di essa fra quello provinciali 
(sarebbe tempo!) avendone i caratteri' 
ad i i requisiti voluti dalla legge, e 
questo perchè 10 sfrutto,dal Fontanona 
poàsa; divenire più vantaggioso in 
quanto si abbiano comode strade di 
accesso e di comunicazione con i di­
versi ipaesi e coi centri importanti,; 

La iCommissione risulta eletta nelle 
persona dei consigliari : Brunetti Mat­
teo e: Ferdinando; bav. Corradina 6 
Barbacetto, risar'-ando per diritto la 
presidenza al Sindaco. 

Aitila importante, anzi vitale què-' 
stlone, che ha auaoiialo molti e con­
tinui dibattiti fra questi terrazzani è 
l'utilizza'zione degli incolti comunali. 

Mercè l'attività é studio diligente e 
razionale della Commissione deputata 
a proporre una, equa ed nccettabile 
risoluzione, ir Consiglio potè, dopo la 
lettura della serena e convincente ro-
iazione, sbrigarsi facilmente. 

I foiidi furono divisi in duo cate­
gorie :':fiuella della.I. verranno ceduti 
in divisione alle famiglie, del Comune; 
quelli della II. venduti all'asta fra gli 
abitanti delle frazioni, in territorio 
delle quali sono ubicati i fondi. 

Tralascio le altre modaUtà conte­
nute nella relazione a rigu^rdanli la 
ripartizióne di questi beni., 

II Consiglio approvò la conclusioni, 
delia Commissione, respingendo .la 
proposta dal cons Lazzara Giacomo 
che prediligeva la astrazione a sorte-
fra capi-famìglia, nel riguardo della 
divisionO dei fondi, senza tener conto 
del numero dei merabri della famìglie. 

Venne poi approvato anche pel 1907 
dopo'latta la relaziona sull'andamento 
della scuola operaia appicata alle arti 
e mestieri un sussidio di L. SOO; 
alla Presidenza dalla Scuola a ciò a 
titolo d'incoraggiamento per la pra­
tica ed ntile istituzione. Concesso, con 
voti... quasi unanimi, un sussidio di 
L. 50, al:Segretariato dell'Emigrazione 
di Udina, su proposta del cons, An­
tonino I^arbacetto. 

A domani la continuazione degli al-
trj argoinenti ed alcune nota postume 
sulla Seduta stessa. 

Cividaie 
AssemlilaB della Banca Goopar. 

20. — L'assemblea generale della 
Banca (jooperativa è inilettà per il 3 
febbraio p. v. a ore 14 nella sala del 
Palazzo dei R. Uffici ; e nel caso di 
seconda convocazione, questa avrà 
luogo il 10 detto mese, ora a locale 
medasimo. ' 

Il secondo'vagllona monstra 
Quello cosi dotto dei ciclisti, avrà 

luogo aaliato 26 oorr. e per il qua)o 
si prepara un addobbo sfarzoso. L'a­
spettativa è grande ed i palchi del 

Teatro sonò gi& tutti,impegnati., :,;, l 
Benissimo'!.,-';.• ' ••.'̂ ,--.-.̂ ' ••-.-.-'...ni..̂ ,.',; 
II'1ì'«gfÌónìiii|iiui'ji|IÌB!^ Agènti :,,'' 

. éO -- Ieri sarà nalìèsàjà:d6lfKri«lìy,,: 
eiagànfemehla addobbate, .òbb'e.; laogo: 
la l'iuscitiasima veglia ipdèttà dàgfll a-
gehti di oòmmarcioi'' •• !' ' 
' Vi concprsaro diverse màsoheritta dì-* 

sorétatiìante abbigliate ed abbastanza 
spiritose. , '., : :., 

Vi fu "liil p6'''di dis^iiàto ìiell'àssej-,, 
goaziona'del premi."Il pì'im'tìi' prèmio' 
velina assegnato ad itincostuino''da' 
/•otoì-i'fioj il,secondo ad una mis:giàp"i; 
poiieée,'eh8 ricusò ,il. premio, prote­
stando vivaceiiientè.contro la giuria; 
il tèrzo ad il (Juài'tò'à due gruppidi' 
maschere, . , 
: L'orchestra diretta dal maestro Ber-'' 
tossi .venne.applaildil..,!-,. i 

Rluniono di Sindaoi 
:• Ieri convennero inegli CHlcio di Sa--
greteriaMuniaipale, i :̂ ind.aci. dei-Pi-, 
stretto per la (Irina di' un., contrattò: 
rigtiardnnfe rèsattòra'"delle; iiiipòàté, 
d i t e t t e i ; - ' , ' ;-; - ' ' ;' - ' - ' i , ; . ; ' • • =-- ; -'•'• 

;Tlro :;*'-.BiltìlH»-,",' 
• Nella seduta-dì vtììiétdJ''sé»; ' il" 
consiglio, della'Società diiTirofSS^iJò;'" 
HcoliftiKaiò presidente i'eg.-signor, Nuasli 
•p rò l j . i i i g i i s ^ ; , : : -,.-, ' ,„-.i.i, ' i-;-S;; ' . . . ' , s 
': Elcontermò jiura a cornmÌMai;i:, 
' Sifegr Doì-i'i'aiiiséppa, tJàita'èdo ÎiàriÒJ, 

Zulìani Antonio, è, Bniii'̂ Ugbi Nòtóiiò ' 
portàbandiara iisigiiPodréCca'Aotohio.'" 

i'.r.,Pordeiioim-' '; 
- ' ' Vlnéhlaata sairóìi'ii'^dailii;. ..'." 

19! — La' commissióne d'inobiesta 
.àull'andamonto del civico ospedale, no­
minata dal consiglio comunale nella 
seduta del 20 febbcaio-iiOOd,. in, -sa-
gùito alle pblemictie giornalistiche di 
quei tempi ha testé presènlato ia sua; 
relazione. ; 

.Siccome rintareBse non è soltanto 
locale; ma, riguarda eziandio gran 
parta dai oomimi limitrofi Che.inviano 
a questo nosoooniio ì poveri ,ni,'i!ati, . 
e sicbome là relazione stampata in 
limitato numero di còpia non potrà 
essere conosciuta ohe da pochi privi­
legiati, crediamo far cosa utile'sili pub-
lilico ed all'istituto cittadino pubbli­
candone quanto prima un largo rias­
sunto, 

Codroipo 
Un aulcldló a Barliolo 

20 — Grande impressione prudusse 
anche qui il suicidio a-vveriuto ieri ne 
vicino Comune di Bèrtiolo. 

1- signor Valentino Ricoidini d'anni 
58, possidente, era una persóna sti­
mata e ben voluta da tutti: con il la­
voro indefesso, era giunto a farsi una 
discreta posiziona, in modo da inst'ra-

. dare i suoi figlinoli in Ottima carriere. 
Da mi po' di tempo però era tor­

mentato da una terribile malattia ohe 
non gli dava rèquie, tanto ohe si da-' 
else a; morire. 
, -Pochi giorni la si gettò nel fiume 
che lambisce il paese, ed ' a stanto lu 
tratto in salvo dal figlio. 

Ma l'altro ieri di mattina, riesci 
purtroppo ad effettuare il trista pro­
pòsito. Dopo aver pregato il figliuolo 
di praparfre ii oatt'è, sali nel solaio 
della sua abitazione, e ,aportosi, dal. 
finestrino, si gatto giù sul selciato, 
fracassandosi il cranio. 

Accórsa gente, vennero chiamati i 
medici i quali non poterono cha con­
statare ia morte dal!disgrazìato. 

Spilitnlbergo 
Comizio Agrario 

20. Yc. e.) — Giovedì 24 corr. nel-
locale. del nostro Comizio; Agrario avrà 
luogo Una seduta, per la nomina dei 
magazziniere contabile..:. 

Ballo Agenti 
lar.sara nella sala Artici ebbe luogo 

l'annunciata Veglia di Biìneflcenia, 
iniziata ilall'Uniòna .\ijenti, prò « Casa 
di Rìcovaro». La sa la bene addobbata 
sembrava un vero giardino, odi ciò 
spetta un elogio al ODmitato. 
: Le danze si protrassero sino alle 
ora 6 di stamane. 

L'orchestra cittadina diratta dal 
Maestro 0. Cigaina suonò scelti e re-
centiisìmi ballabili fra i quali una bel­
lissima polka dedicata all'Unione A-
genti dal Maestro atasw od una ele­
gante mazurka del sig. cav. Diodato 
Peloso. 
. L'incasso dicasi soddisfacènte.',. 

MEMENTO 1SI« 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolia-vaglia. 

';•'(••• r̂ ;,,,.:-'''':̂ 6iiilÌò̂ ::|DMlnl";î ,_,, _ ,̂  . 
GónferShia ;:&' 'éi'aiòmo,; • • Camiiofti 

. \nmlB'}ìmtìlaré dlf'&éitó. "" * ''': ' 
! : :, {Ooni. « d i ' n o m . 17);': ;-: 'tjfci J-i-

delizioso è,>ii"«Sognff'sVanlfo'-»'';'0*èi' 
la btat'aa pittura dell'arcano, fenoaiòftdi; 
rend^,al vivo.jla.:8e.nsazion ,̂,iT£aa(iin-:! 
disliiita, dolco cha tìn lieto sogno : lascia--, 
dietro at-:"àéi •'"'" '' ''-,'''^'--'- '-"/'-:'"''''.:> 

!«',".,".-. .'"Vuiita i'tà "èilìnè ' " . 
-,, jL'ahima è pi9nà';5.,l»i(ènW'»,' -"'s,'!''':,; 
.,. 4e terzina anche ini quésto^ volume 
solfo j un. .po': itrascuratftsa, paragone dai 
resto: vuoisi' eccatluàte: «Il sottppor-
tlcd » dove li quaclratto^ del maroatahte'. 
verieiià'nò," Vién : Cbloi'itb' dòn. garbo d'in-; 
timH famigliarità, 'òon tenera mestizia;:;' ' 

<jB''sai pdia*-lina giiiltlàÌBl ' la-SarS'""--'•' 
; cai ,v»,-sul.pi)nt9 asootta-un'aiiaaiitriò'/, i 

,o4m8.tiÌ baci déntro l'òtnàtn nera..,, ,,,,,, 
-•'Ppr'•da:é''c*è''jostii,'!tiìàiiQlo son io. ' ' , 
' ' K CJutf bàtónàt. ̂ èlia àòA^ àvvartffii iti' 
«Pia'terrà edàatflV'l'icÓmpàretjilaìid'è'' 
p^ftjstani»' l'anima del-poeta, e-'pro- ' 
dticb ,il; ,oaato..i *Snl; ;'rrasim6no» 'tra-; 
booéante.,dii s.òavità.-,e;i di .mistica eom-
•tìiòiòiie':.,.',. :.• .":.',:, .' 
- ,1 "'--'«-i';,..".:Bhe"à-'quaito -'•'--- _ 
-, ,:J ' '::,btìJÌo d'aura'mètarnni'' ' ' f" ' 
'', , ,', ,«,spliidarsi dell» vita : ,.-,-,'i •:, 

, ' i in nn ditagamento ; 
'I-;; 5 '''''dl'quletèirianlta?* ,•; . ' : ' ' '" 
? Ilìebmpoùimènto di!' qiiàlìj à'itìtitòla 
il r.vplume' fu' iispirsto da" una storia 
,di.tal: lacovella suonatrice di liuto sul >; 
óa^ara.dèi.secolo,XVj'è. un vago: imr 
tiiagiriàre della vitandi giiella;suona­
trice, un fatitaalicò parlare all'estinta, 
un» chiederla il SegiJetb' \de!i'o/': iiì fd'.; .̂  

«Sai tii;se al palpito dell'onda' *' 
ro«rina,':nrpalplt6 8èV core 
uioano, .dagli astri'riepoada -,', ' 

'un palpito 4'amore?'%. ,. , , 
La desolata ooneazione del nostro; 

vìvere qui risuona insistente con cupo 
ritornello; è irride alle: meraviglie delle' 
umane conquista'Solla-natura: '• 

«Noi 8Ì;>mb:i possenti! SOWÌ; ; ' '" ' 
;iin){jn?,i U, trionfatore ,, , ,-;!;'. ,; 

: sìipèrlìO, distese al volo 
lo grandi ali bionohD 
'foĝ e la paca dol coro; '• :; : : '-
0..distro, enor-xe sparviere,, ; , ; 

- batte ridondo la morte 
le grandi ali n^i'Q, . • ,, ,,",,,. « * 

Domenico ;Gnoli, spi limitare delia, 
vecchiezza, ha pubblicato questi, due ;' 
libri di versi, cosi caldi a,irruenti ,da -
far dubitare ch'egli abbia ihcominciàto 
una; seconda vita poetica, con sanso 
d'arte più fine, con sentimento più prò-' 
fóiido, delia-prima. . ;• 

Rinnovatagioventù d'un -anima; o- . 
lente e rigogliosa fioritiira di, ròse e,, 
e di viole in un autunno che par pri­
mavera! 

lio detto, com'iO ho potuto intendere 
dada sua poesìa :, nutrita di pensiero ; 
a di spàsimi, di fremiti affannosi,, di ; 
soavità femmìnee è dì .sofferenza.. , - . 

Per lui, al di là dell'amore, la vita 
è. tanto vuota senza una fede! la feda 
è cosi fragile a vana di contro alla 
scienza! ,ed è cosi impotento,la. scienza 
innanzi al gran Mistare ! L'upmo in­
darno assetato del sapere supremo,, 
liranoola incerto nella fitta tenebra, 
qua. e là fugacemente interrotta da 
chiarori crepuscolari. 

.Egli trova in fondo-a tutte-le cose • 
un acre sapore dì pianto,, parche prer ; 
sente a non può scongiurare, l'inelut­
tabile disaolviinanto finale. 

L'opera del Gholt' rispecchia, come 
dissi prima, uno stato d'aninao comune 
a molti contemporanei. -Nulladi meno, ; 
è poesia di vita questa o.è poesia dì 
morituri? , , , . ,. 
,Che importa indagare? 
V'ha chi logora tutta resistenza ' iii-

torno al i problema dell'infinito ; 'òhi 10 
tugge di.continuo; chi'non vi pensa 
mai;,chi,a quel pensiero non arriva;, 
chi ne intravvede tutta la formidabile,, 
possanza solò nei giorni del dolore;! 
chi, ne è pauro-samente colpito la prima' 
volta col,raggio del suo dì estremo; 
chi a quell'idea s'accascia; chi; invece 
franco e sicuro s'erge a lavorare con 
maggior lena nel presenta a pai pre­
senta. 

Quella del Gnoli è poesia : lo sen­
tiamo da un' interna commozione; a 
quale scopo discuterne gli intendimenti?. 
non chièdiamole nulla al di fuori della 
bellezza, poiché la poesia non è filo­
sofia, non scienza, non etica, non di­
dattica : ma è bensì la più alta espres­
sione dell'arte. 

«L'ideale sentito profondamenta ed 
espresso con la bellezza : ecco l'arte. 
Essa ha compiuto tutta la sua essenza 
quando ha realizzato la bellezza ». {!) 

Noi che inconsapevoli; d'istinto, aspi­
riamo al bello coma alla luce, noi li­
biamo bramosi, alla fonte purissima 
di piacere, cli'è la poesia: essa ci af­
fina il sentimento, ,ci educa il gusto, 
ci accompagna nella solitudine, ci apro 
sempre nuovi Orizzonti, ci solleva in 
un' etereo mondo lontano dalle asp,--
rità della vita, purché lo ci accostiamo 
preparati neirinlelletto, predisposti nel 
cuore. Giacoma CamUoH>i 
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IL PAESE 

La lettera del vescovo di Ceneda j Ci, PARE^ift 
eiil comraeato del "Crociato 'V 

Meno male. Questa volta il CrocMtto 
riporta'-per intero la lettera ié\ Ve­
scovo cenpdeao sulla quale int^ssa il 
lungo eomiiìen'tocli prima pagina del 
suo nutajjfOi (liii Sitato Quella di Ca-
rattì l'aveva mutilala; ma a noi coh 
buona pace dell'atnii'é Càratti sembra 
più pfiicace alla propaganda antiole-_ 
ricale ' quello di Mona. Vescovo di Ce-
neda ohe la sua- • 

I! Crociata dice ohe quella lettera 
è .tutt'altro ohe uno scandalo, anzi ! 
«Di tali lettere — soggiunge — in 
monlenfi eltìttdraii, i nostri avversari, 
rebus sic slaniibus, ne avranno da 
leggere parecchie quiad'innnnzi. Perciò 
è bene iche si abituino An da adesso». 

Ma noi siamo abituati a cìueato ed 

a peggio 
Ecco come e perchè la lettera del 

Vescovo non è'uno swmdalo. 
« Pei cattolici d'Italia — osserva il 

Crociato - " vige ancora il non eaypedit. 
Perciò senza «Ho specWs permesso 
dell'autorità' competente non possono 
accedere alle urne politiche. Di qui 
la necessità per essi di conoscere, nelle 
singole eleeioni politiche, se possono o 
no par'lecipare alta Mia. E chi devo 
farlo conoscere ? La Chiesa ha una ge­
rarchia, che dal Papa va Ano al cat­
tolico laico. E in questa gerarchia fi 
il Papa 0 la S. Penitenziaria, a cui 
viene affidato il giudicio, ohe parla ai 
Vescovi,' ,i Vescovi o, la ,DurJa a cui 
viene ' affidato l'iaoarioo, parlano pbi 
ai parroci ; e i parroci parlano alla 
loro VoMa>ii fedeli. Seco come ven­
gono 'gli ordini ai cattolici ». 

Coli, proprio cosi. Nella sua esat-
iofio. il Crociato conferma ed illustra 
lo scanilalo — che per lui non é scan­
dalo — della lettera del Vescovo di 
Ceneda. ' ' ' , ' . 

Infatti ì cattolici di .Ceneda avreb­
bero dovuto avere _ semplicemente lo 
speciale permesso di accedere alle 
urne politiche e quello di pe^rteoipare 
alla lolla. ' ' , ' 

Permesso che poi — secondo quanto 
ci riferisce il Grooialo — diviene or­
dine. , , . , 

K, per ordinare, certamente non 
basta ai vescovi ed ai parroci l'auto­
rità di-Semplici cittadini, ma ci vuol 
quella del loro mìnisiero, l'autorità spi­
rituale. 

Ordine, dulique, e non permesso e 
la differenìia non è poca. Ma,' ordine 
0 permesso, di far che? Di accedere 
alle urne poliUche e dì partecipare 
alla lotta 

Ancora il cittadino cattolico sarebbe 
abbastanza lìbero, ad onta dell'ordine. 
Si, egli'potrebbe'nutrire tutta la stima' 
pel candidato A,' o pel candidato B, 
riconoscéixdone l'onestà, l'ingegno ecc. 
e, valendosi del permesso del vescovo 
di partecipare alla.-lotta, potrebbe por­
targli il suo suffràgio. Eh,- no.,.- Egli 
è libero di lottare e dì votare,., pel 
candidato del vescovo. 

Ecco infatti cosa scrive e come ri­
porta la volontà del Papa, il vescovo' 
di Ceneda e cosa scriveranno tutti gli 
altri vescovi in seguito, giusta ja prò-

-messa dpi Crocialo; .«in mancanza di 
altro candidato, questa autorità, .per 
cui ordine scrivo,- ebbe assiouraaioni 
e garanzie' le più attendibili dal va­
lente Pagani-Cesa, proposto dal par­
tito dell'ordine (!!!) ad è per questo 
ch'essa manifestìi colla ' presente un 
vivo desiderio ohe tutti codesti parroc­
chiani sì rechino a votare all'alto scopo 
di non agevolare la riuscita di un ne­
mico della chiesa,in opposizione». 

B, dopo ciò, il Crociato si sente in 
gambe per affermare : « Ed è come 
cittadini che si occupano e si preoc­
cupano nel campo elettorale, nel qual 
campo né amministrano ,>'acramenti, 
n6 spiegano il catechismo » ! ! i 

E questo fanno — si badi bene ~ 
non perchè ' riesca il candidato ohe 
diede aisicurasioiU e garanzie le piti 
allendibili di parteggiare pei preti, 
ma perchè noii riesca l'altro. Pare ohe 
credano poco anche a quelle assicu­
razioni e garanzie del candidato del 
partito cosi dotto dell'ordine!! Non 
haii^iu torlo, ina valeva in tal caso la 
pea.-i di scomodare tanti buoni fedeli, 
suonar lo campane e sventilare gli 
stendardi delle chiese? 

Fransesca Cogolo callista (via 
Savoi'gnana n. 10) tiene aperto il suo 
galiiiii'tlii dalle oro 9 iiUs i'. Si reca 
anche a domicilio. 

^ esser stati abbastanza 'chiari nejls 
nostro domande, che non èrano e ntì» ' 
sono altro che coflsaguon?o logiche 
delle premesse fatte dal Orociato, Noi 

, domandavamo-.aLfoglio-^olBrionIs' ; "• -••• 
«Si pu6 pensare che la "chiesa non 

« voglia esser? libera, indipendènte dal-
«l'aziono dello Slatof Oertaiiionte no. 
«E allora ? Vogllorto ì clericali che lo 
«Stalo dipenda dalla chiosai Vogliono 
« Che esào'Bi nsstrmà ed esèrciti le i'un-
« aioni che le sbnd, riservate 1 Porche, 
« bisogna intfindoroi... » 

Il Crocialo invece di rispondere cj 
fa dire altro cose ed altre ne dice per 
conto suo. 

Dice, per esempio, che non sa nom' 
meno lui come avvenga, ma ohe av­
viene sempre cosi ; libertà di pensiero 
e libertà di coscienza, sono sinonimi 
di guerra alla fede; e scuola laica e 
Stt^to laico, sono sinonimi dì guerra 
alla religione. 

Noi ci permettiamo di non essere 
della stessa opinione e ciò in grazia 
di quella libertà di jwneiero por la 
quale il Crociata & dall'opinione op­
posta alla nostra. Né il Crociato vor-
roblie chfe noi avessimo in mano i mezzi 
coercitivi per ridurlo a pensare come 
noi, né noi vorremmo eh» li avesao lui. 

Per indurre altri ad accogliere una 
nostra opinione, vi sono altri mezzi i 
la propaganda, la dimostrazione della 
verità e, «opratutto, l'esempio.* 

Mezzi non negati a nessuno finché 
•c'è litiértà di pensiero e di coscienza; 
negati, .quando alla libertà sì sosti-' 
tuisèe la tirannia, l'Imposizione di in­
dividui, 0 di ca?tej;òiidfi-'i propagan­
disti una volta andav£(no sulla erose • 
come Gesù Orisi'o, ,0 sul rogo come 
tanti altrii ,qggi.... ancora no. 

N^ lo, Stato laico, nò la scuola laica 
sono: sinonimi di' guerra alla religione 
Uno stato pud occuparsi dolla propria 
amministraìiione e dei pròpri rapporti 
coi cittadini _ e con gli altri stati, senza 
uriaife .alpuna , religione (perchè -biso­
gna chele rispetti-tutte); «d Una'scuola 
può {insegnare l'abbici e l'abbaco a 
caltoÌ,ìci, ad ebrei, * miom'etiani, senza 
mover guerra ad alcuna credenza. 

Co|e spmplici, .come si vede e ohe 
il Crocialo mostra di-non sapore, ói 
-pensi',e vedrà-che ée la fedo o la re­
ligione vanno a rotoli, la causa biso­
gna cercarla non n.alla, ' scuola, .o nel­
l'amministrazione dello Stato, ma nella, 
chiese, negli stendardi che escono per 
le elezioni politiche, nei giornali c-eri-
cali cosi virulenti ed arrabbiati, ne­
gli istituti economici cattolici cosi in 
anlogonismo .li precetti del vangelo, 
nella mancanza di quegli esempi per 
cui un semplice mons. .Tomadiui tra­
scinava dietro la propria bara un in­
tero popolo piangente... 

AMBULATORIO 

della Società Protettrice dell'ìDtanm 
t a Società Protettrice dell' ìnfenzia 

nella tema che l'autovità sanitaria po-
•ìàmt> porre |u atto la' minacciata chiu­
sura dell'attuale Ambulatorio perdi; 
non rispondente a pieno-a tutti i det­
tami dell' igiene, qualche si^tlimana 
tddlètJT), "dopO''lnhghr stffdi, soìlopbse 
un progettp di Anihulatorlo all'on 
.Giunta comunale di IMino. 

Il Comitato, Instando per un con-
.corso pecuniario, per Ja',,-BOelruzione, 
chiese gli fosse cóncésàn un'.area di 
circa 900 mètri quadrati ilellaHraìda 
ex Codroìpo noi pressi del battiforro 
De Polì. 

L'on, Giunta comunale si espresso 
favorevolmente sulla domanda e previo 
parere dell'Autorità sanitaria provin­
ciale, si riservò di portare la domanda 
avanti al Consiglio «omunale, unendovi 
anche l'altra del prof. Uhiaruttini e 
del dolt Cesare avente lo scopo di 
erigere in quei pressi l'Ambulatorio 
per le malattie di petto. 

La Società prò Infanzia, per prov­
vedere i fondi necessari por la costru­
zione dell'ambuiaiorio chiese un sus­
sidio anche alla' locate • Cassa di Ri­
sparmio. ' 

Il Consiglio di questa, presa cono-
étìenm del progotto di Ambulatorio 
da costruirsi sul Ibndo di proprietà 
Oomun.tle (da donarsi a suO' tempo 
alla Sojiota) ha deliberato di assumere 
a carico di quell'Istituto, dìstribuen^ 
dola in due eser5izi, l'intera spesa di 
costruzione . preventivata in lire die­
cimila circa. 

La delibera deila Cassa di Rispar­
mio non ha bisogno di elogi. 

Quel Ct'nsiglio di Amministrazione 
saggiamente ha avvisato che torni de­
corosa e vantaggioso ohe la' soiUnia 
'stanziata per la Benoflcenza sia de­
stinala in special modo ad opere di 
rilevante importanza e costantemente 
benoflche, ritenendo che la distribu­
zione di minori sussidi debba servire, 
pili che a sollievo dì soffòreiize, a col­
mare le defloienzo dei bilanci dello 
beneflcbo Istituzioni. 

La Società Proteltrii-e dell'Infanzia 
ha appresa con - animo gratissimo la 
delibera della spett. Cassa di Rispar­
mio e conflda che, mercè il concorso 
del Comune, per quanto riflettf la 
concessione dell'area, 1' Ainbulatorio, 
tanto apprezzato e frequentato, possa 
rapidamente sorgere nel modo più de­
gno per la Città noslr;» e jjer gli Enti 
che concorrono alla fondazione. 

L'On. Consiglio della Cassa di ri­
sparmio si è compiaciuto dliuantenore 
il sussidio a' (l'uestl Societàri Hfè 1301), 

ti ' I * niella </iiiàDf^n riit/i nttani-<rn.nl',\ 1 ì nn 

•eaMBanes" 

i nuovi biglietti da 5 e IO lire 
Il nuovo tipo di biglietti di Stato' 

da cinque • lire, - testé premiato Ja.lla 
giuria-, eletta fra i membri della Com­
missione reale artistica monetari^, è 
opera,; di due modesti giovani del­
l'Istituto di Belle Arti di Rotna : Um­
berto Vico, di anni 27, nativo di Roma, 
studènte dell'ultimo anno di flgdra e, 
Paolo Antonio Peschetto, di anni 24,' 
da Torre Pellice ^Torino), studente nel­
l'ultimo anno di composizione decora­
tiva. . • ' • 
- Nel i'Olro del biglietto da cinque lire 
campeggia il busto del'Re' con l'elmo. 

Nel verso una biga, simbolo ,di ra­
pidità, d'energìa e di progresso Tutto 
attorno ai due lati la solite inscrizioai, 
le arme e fregi. 1 biglietti saranno 
stampali in mezza tinta rossa, la in­
tonazione generale da ambo le parli, 
sarà verdina e nella fliagrana a tra­
sparenza si scorgeranno due corone 
0 le parole; «Vale cinque lire». 

Il biglietto da lire dieci, di cui è 
autore Giavanni Maria Maialoni, reca 
nel recto il ritratto del Re, la dicitura, 
le firme e i' numeri delle serio ; il 
tutto deoprato da gqrogliflci ottenuti 
meccanicaìiiente col sistema cartogra-
floo aito a garantire da ogni tentativo 
di falsificazione. 

Nel verso invece sono due lavora­
tori del ferro, simbolo dell'industria, 
inginocchiali innanzi a un incudine, 
in alto di foggiare le branche di u-
n'ancora, simbolo del commercio e 
dell'Italia marina. 

Consiglio Comunale 
Ricordiamo ĉhe oggi alle 1 i si riu­

nisce il Consiglio Comunale per la 
discussione dell'ordine pel giorno già 
da noi pubblicato. 

Crediamo però ohe prima st discu­
teranno gli oggetti delia seduta se­
greta, essendo stati niuanduu prece 
dente incute. 

ed ha anche'Quest'anno assegnato lire 
300 pe,7 l'Ambulatorio, destinando Uro 
400 per letti alla Colonia Alpina. 

, La Società Prottetrice dell'Infanzia, 
gratissima per tale trattamento che 
lasi-.ia comprendere come la sua opera, 
modesta ma attiva e scrupolosa, sia 
apprezzata dalle pubbliche Istituzioni, 
porge alla Cassa di Risparmio i rin­
graziamenti piii vivi 

Fra I nuovi searetarl 
al Ministero del Tesoro, la Commissione 
esaminatrice del concorso ha nominalo 
il signor Luigi Battaino ciie. fu per 
molti anni ragioniere capo alla Cassa 
di Risparmio locale 

Congratulazioni vivissime all'egre­
gio giovane del quale numerosi amici 
ricordano le doti flette del cuore e 
della mente 

Tasse progressiyc.... alla rovescia 
Una signora a dimostrazione della 

famosa affermazione di Gioliti!, cita 11 
seguente esempio : 

dna famiglia di coltivatori artigiani 
possiede una casa comoda con alcuni 
campi annessi, stalla fornita di ani­
mali, attrezzi,i"o'inflhe tutto il neces­
sario per una azienda ngricola;, que­
sta làmiglia paga lire 8 annualmente 
di tassa e non è molto davvero^ dato 
il reddito che dall'azienda ricavano , 
Havvi poco più in là un povero dia­
volo, un bracciante, solo lavoratore 
per la numerosa l'arniglia, il quale 
posBÌde una capanna e pochi filari di 
terra ; non può mantenere animali da 
lavoro, e, degli attrezzi va a prestito. 
Ebbene, questo proletario, per dirla 
con parola moderna, qhostù misera­
bile, por dire un termino vocohio ma 
efilcacisaimo, deve pagare ben lire 25 
annue, togliendo di tMcca a sé ed a' 
suoi, non il pane che conoscono ap­
pena di vista, ma la polenta non sa­
lata ch'è il loro vitto quotidiano. 

Ora, che il regno della giustizia 
perfetta sia un sogno, una utopia, un 
ideale irraggiungibile, può darsi; ma 
che, con tranquilla coscienza le classi 
dirigenti mantengano il regno dell' in-
giusliìsia patente, urtante, scellerata, è 
cosa che rivolta gli animi non inqui­
nati dall'egoismo, non ottusi nella stu­
pida e iniqua burocrazìa. E poi s'in­
dignano del fervore socialiata e delle 
feroci ribellioni anarchiche! 

Comprendo le difficoltà di attuazione 
del sistema di tassa pt-ogi-essive, il 
danno ohe può derivarne alle industrie 
di oggetti di lusso, e quindi alla stesse» 
classe operaia, lo squilibrio, forse tran­
sitorio che porterebbe, ma uon posso 
in alcun modo giustificare lo spudo­
rato impero della tassa regressis'a, 
cioè che chi meno ha, più paghi, Però 
l'ipocrita burocrazia ha delle strane 

diatinzioni : chi possiwie tutto l'occor­
rente poi lavori agrìcoli, quadrupedi, 
arnesi, attrezzi, appartiene alla cate­
goria dei proprietari rurali, clie paga 
tósse minime; chi è privo de' mezzi' 
dì procurarsi auch?- V indispensabile 
pai lavori òài'npeatrl, è éalóolato nella 
categoria della proprietà civile, o 
paga quanto il ' proprietario dì una 

.oasjt HRbnpa, E' Rtrooamenlti -BJiJiiiolo, 
lìià é cosi.'Oh... Ironia dalla aspienza 
legislativa ! 

UNA CONFERENZA 
deli'on. Glrardini a Feletto 

Ieri l'on. Glrardini fu a Felatto Um­
berto ad inaugurare un ciclo di con­
ferenze educativo organizsato dal lo 
calè Consiglio di amininistrazione-deila 
Cooperativa. 

La bella e vasta aala Apollo ora 
ttll'ollata di pubblico nel quale si no­
tavano lo autorità del paese. 

Il consigliere dalla Cooperativa Pie­
tro Fordglio, presenta l'oratore cui 
rivolge un caldo ringraziamento per 
aver egli accettalo l'invito fattogli. 

Ricorda come l'on. Girardini abbia 
inaugurato la <3ooperaliva al suo sor­
gere; a luì spettava quindi, ora che 
questa li florida, inaugurare la serio dì 
inferenze promossa dal (Xmsiglio di 
amministrazione, il quale non dimen­
tica i bisogni spirituali dei soci. 

Le ispirato parole ilell'ogrogio coii-
sigliora suscitano le approvazioni vi­
vissimo dei convenuti. 

Accolto da una calorosa ovazione 
sorge a parlare l'on. Glrardini, il quale 
dopo un breve esordio, comiucia dal 
ricordare come egli sia venuto a par­
lare a Foletto di Cooporazione, quando 
ancora non si conoscevano gli scopi 
ed i vantaggi delle istituzioni coope­
rative, lo quali perciò arano guardate 
con dillldeaza e riluttiinza. 

Oggì< dppo tanti anni, egli torna a 
Reietto',.e con vivo ooiflpìacinianto può 
constatare come ogni dilllcoltà sia stata 
superata, ogni diffidenza vinta, e la 
Cooperativa continui prosperosa la sua 
parabola ascendente 

L'esperienza, ha convinti avversari 
ed increduli del grande vantaggio che 
deriva alla Società dalla eliminazione 
dogli intermediari. 

Non vi è oggi più nessuno in questo 
pause il quale metta in dubbio i.be-
luillci sociali del comperare in-iieme od 
insieme consumare, o contesti la pos­
sibilità pratica di far vivere prospara-
mento una Cooperativa., L'esperienza 

fitta in questi anni non cónaeiite dubbi 
0 dil'fldonze, spunta gli argouienii degli 
avversari, dà .a tutti sicuro allìda-
, mento dell'avveniro della Cooperai iva. 
- Gli è perciò ohe rorator.a credo inu­
tile di diffondersi sui vantaggi mate­
riali della cdoperazione ; i fatti sono 
li ohe parlano con «loqnanza maggiore 
di ogni discussione astratta 

Piuttosto Jogliaconnerà ai vantaggi 
morali di cui gli istituti cooperativistici 
sono fonte, vantaggi lontani ma non 
per questo mono degni di considera­
zione. 

Nota innanzitutto come le coopera­
tive debbano convocare le assemblea 
in cui ognuno ha modo di esprimere 
il proprio pensiero, di discuter» le o-
pinioni degli ' altri, di manifestare i 
(ionsigli della propria prudenza. Tutti 
comprandone quanta efficacia odiica-
tiva abbiano queste aasombloe, e come 
esse servano a sviluppare la Intodi-
gonza, ed il senso della dignità umana 
nei singoli soci. 

Gii ò in queste consociazioni che si 
l'ormano gli uomini, che si temprano 
i caratteri. Sopratutto si preparano I 
cittadini alla battaglie dolla vita pub­
blica, alla gestione sociale, .elevando 
il livello della coscionza popolare. 

L'oratore, proseguendo, osserva come 
l'amminiatraro un patrimonio sociale 
sotto il controllo a la critica dalla pub­
blica opinione sviluppi negli individui 
il senso dell'onestà o della correttezza, 
accesca U limoro dei biasimò pubblico,' 
abitui i singoli a vivere per la società 
fuori della quale non è possibila la 
felicità dei singoli stessi. 

A questo, punto l'oratore ricorda ohe 
l'America è un prodotto storico sorto 
dalle umili origini della cooprazione. 

I primi abitanti dovettero stringersi 
in cooperativojper poter lottare contro 
la natura ostile che negava loro per­
sino lo condizioni elementari d'esistenza. 
Ebbene,-in America la tradizione ha 
mantenuto ancor oggi lo spìrito della 
cooperazione come in nessun altro 
paese, tant'è vero'che si può dire quasi 
acomparsa l'attività individuale per dar 
luogo all'attività collettiva. 

L'on, Glrardini afferma che se ci 
sono cooperativo che invece di pro­
sperare declinano, ciò -dipende esclu-
sivrimanti) dalla eattiva amministr.i-
zinne, dalle discordio dai soci, d.-ille 
infedeltà degli amministratóri. 

Dove le cooperative sono condotte, 
bene osso inevitabilmente riescono bene 

Proseguondo il suo iliscorso, il per­
suasivo oratore, ribatta alcuni argo-
monti degli avversari delle coopera­
tive. Acutamente osserva come ' nella 
cooperativa gli interessi della-colletti­
vità coincidano con gli interessi dei 
singoli. Gli stessi esercenti non pos­
sono lagnarsi dagli istituti cooperativi, 
poiché questi non solo appagano, ma 
intensificano ad aumentano i bisogni 
materidi, della saluto daica, aumen­
tando corriapoudHiitemente la poten­
zialità dallo spirito umano. 

A dimostrazione del suo asserto l'o­
ratore -afferma che noi 'paesi in cui 
prosperano lo Cooperative, prospera 
puro il privato commercio. 

i Volgendo alla line,- o seguito .coti 
immensa attenzione dàll'ilnponaUte lii 
ditorio, l'on, Glrardini dice elio le cdrt-, 
dizioni di Felotto, ricco di risorsa a-

,gritiola a commerciali, aotio tali oha 
iiavotìisoono il prosperare * dèlie Ctìopa-
rative. «Voi.auindi IT. esclama — ùlù r-
dilutti'Ìètd.d'h-'ètótto'di'%itoiidatè-lo ' ' 
Spirito. dqlla.oQoperaisioneiB di approf-" .' 
fìltaro dogli • utili della vostra Goope- . 
rativà. 

Le condizioni del luogo a l'o9perienz:V 
fatta vi confortano dunque nil awi',}' 
fiducia nella. cooperaziona. Ooncorrotn 
tutti 0 cittadini e non solo voi avri^te 
Ihtto la prospei'ità'dl un istituto, raa , 
avrete sovratutlo contribuito olllcaca-
inontB al benessere del paoso! » 

11 magniflco discorso deli'on. Girar'-
dini, spesso intarrotto da fragorosi ed 
ihaistenlì appl-'waì viene alla lino salu­
tato da una grande, calorosa ovazione 

Il Consiglio d^'Vm|ainistraziane oflri 

ri una bicohÌBrala, all'ospite ÌUustee. 
Sindaco sigH(,ir Tosoliai volle in-

vltaro a casa sua ruraiuro por mani-
flìstargli le esp.r8ss!oui di :vivfl sim- ' 
patta ad di gratitudine del paese par . 
aver accettato l'invito dalla. Coopera­
tiva. , j ., 

Le riUaldeHe 
della l'Patrla del Friuli,, 
Da parecchi giorni la t'atrla del 

Friuli va piibblicaudo una suriii di 
artìcoli sul Bilancio Oomunalo, che, 
sebbène non sgramrtmtfca'ti; dobbiamo 
ritenere scritti in redazione per le ri-., 
baldaric ili cui quegli articoli sono 
infiorati. . . „.... , 

Por darne un saggio ai no'Stt'i let--
tori, a rissrvandoci a domani uh piii 
lungo e particolareggiato oomipento, 
ne spigoleremo; par oggi qualohoduna. -

Ad esempio a proposito del Perso­
nale in servizio la Patria as-serisoe 
ohe l'Aniministrazieno ha ' aumentato 
la spesa - in lire S4>i,370. Ma detto 
giornale taglia fuori- dal personale in 

'servizio ilei lOOl L -/CW.OW, lasciando 
invece la spasa corrispondente nel 190T. 

D'altra parto si gnarda bene dal 
ronstataro che nel l')07 vi sono seti-
vizi nuovi, cho portano una spesa di 
altro L. <l4.bn0 cho sono quasi total- -
menta partito di giro (Porno municì- ' 
pale. Pompe funebri, OfBclna elettrica,'., 
servizio oatetrìoo, condotta vetorìnal^ià 
suburbnna, ecc.) 

Lo scriUore della l'alria dice il-
falso, .sapendo di dirlo, perchè pfr 
presentare le suo cifro ha dovuto faro 
lo spoglio dì tutti i servizi;' e quindi 
ha voluto pmetterna una buona parta 
nel 1001. 

Un altro esempio ancora. L'artico­
lista dalla Patria asserisca che io spese 
generali dal 1901 al 1807 sono aumen­
tato d,i 140,00.) lira. Ma ometto però 
di aggiuijgero al IO il circa lire 50 
mila ! 

Ma par oggi ci basta segnalare al 
pubblico onesto, la virtù dalla perse­
veranza nella ribalderia della Patria 
del Friuli, malgrado i casi istruttivi 
dello scorso- luglio. Domani con la 
scorta di dati e di cifre dlmostrel'emo 
come rutilila a l'interesse del Comune, 
non solo sono estranei, ma sono anzi 
in contraddizione agli onesti intendi­
menti di ohi scrive sulla Patria del 
Friuli. 

llii'altra della "Patria del Frifili,, „ 
Riceviamo a ci affrettiamo a . p u b ' 

blicare ; . . . • , • ' 
Signor Direttore, 

La pce,,{0 a volar pubblicare queste 
poche righe che- per quanto mi ripu­
gnasse, non ho potuto fare a" meno di 
scrivere, in risposta- dell'articolo pub­
blicato dalla Patria del Friuli venerdì 
scorso ' — a che porta per titolo 
«gei anni di Amministrazione ed jl 
bilancio preventivo 1007 ». 

In tale articolo un tale che si im­
panca a critico competente dei Bilancio 
Comunale, fua l'altro trova a rldjre 
anche sulle 4000 lire del Legato Tullio, 
che il Comune, coin' è noto, dà . alla 
Casa di liicovaro > per mantenorvi Hi 
ricovarati in più; e fluisca la sua 
prosa cosi ; 

«La Casa "di Ricovero di Udina rj-
«chìamn alla mente la antiche islilu-
« zionl dì benelloenza di cui nessuno 
«conosco lo svolgimento amministra--
« tivo ; gran fatto se attraverso la sua 
« mura giunge insino a noi II lagno 
«dei ricoverati pel trattamento a pel 
« vitto ! » 

Ebbene : queste parole sono frutto 
di ignoranza e di malvagità. 

Ihfatti non è asaolutamenle vero che 
non si possa conoscere lo svolgìinanto 
amministrativo della Casa di Ricovero, 
il cui bilancio viene annualmente af-
dsso nell'albo comunale. Del resto le 
porte dell' Istituto sono sempre aperta 
a tulli cho desiderano • visitarlo ; si 
potrà cjsi constatare coma il cibo Che 
vi si somministra non solo è IgieniOQ 
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buono ,6, suffloieBle, :. ma,, ji^ictie, ohi), il 
ti'atlBttWtK: PIMbléfté,; le cure corrì-
spOiMdnóiMtói esigènsfe dit^uéi jjoveH 
veccWÉ(vfltii • l'articolo sulla Casa di 
R i c ó w i - piibtìicàto ; iSpotitaneaineiite' 
( l a l i a B w a Wimó so&rtS)' 

Si I f W poi un'altra coBa, e cioè 
ohe d f a o a à ) domando d'ammissione, 
,à soMlla delle stngionirsoa • sempre 
' là giWritit Sènza flhft si iwssa ova^ 
<lérla|pr rDààoftiHia di, ffletói/ Oii'iiii, 
pare,(ipe s é ' i l Mànlci^ib' cérca di 
prov^ii§3r« per .tiuanlo puócon ,una 
parteSelle Tendile de lwga to Tullio, 
a quéiìpoveri infelici, ohe aspettano 
ricovép, non fa clie adempiere ad un 
doveit^niarpretando nel miglior modo 
la voliità del benefico testatore, che 
lo volftdate ai poveri di uailBij;:' ' 

0rji||e e, mi.creda . 
. U j : • ' • • • Dev. A. PBOILB;' ' 

InioiÉaltr "Veglia di BcDelicenza» 
JIO coro «.Paese» 

é voluto continuare nella po-
lémicB?iiniziata• da i , «Vecchio dalla 
barbaglìlancà » psrcliè oltremodo m-
crCsciSiii ed inutile come quella che 
ci costfingo a mostrare pubblicamente 
la botili e serietà della nostra inteti-
«ioni purè esisendo priva di qualsiasi 
utilitàijpvatica. \ . . , 

Se questa poloraica è stata iniziata 
con lo scopo il'insegnarci ohe il bene 
deve essere fitto per il bene, èssa non 
fa che li'lggerci e riffjggeroi con ab-
bonda'tìza di -iiitìóle'vìghè iiti' Idea 6KB 
e' ò stata insegnata jda gran tempo, 
idea ohe d'altra parto noi ci siamo 
sempre sforzati di mettere in pratica. 

So poi chi scrive ha V intenzione^ dî  
dimostrare alla cittadinanza che noi 

, non sappiamo fare il bene con serietà 
! e nobifia,. ìp non posso che ringraziare 
- anche là : nome del miei colleghi gli 

ogregitarticohati e congratularmi con 
esso lóto per lo scopo altamente no­
bile che si sono prefissi. Dunque noi 
inaultiàmo la miseria anzi «balliamo 
sulla rtSiseria» per adoperare la frase 
peregrina del versifero Signor Limona 
di Kivignano. E por dimostrare ciù, 

: questi signori, e specialmente il signor 
': L. adducono un ammasso di bugio 
,, che Cercherò di mostrarvi. L'obbiezione 
\, fondamentale fattaci da questi signori 

ò: il prcaciuparsi dei nostri l'ralelli 
infelici SfclSanto in carnevale..., ballando 
è veramente - scusatomi la parola 
— un insulio. Un insulto atroce signori 
miei e nou solo a noi ma aneho agli 
egregi nòstri Signori Professori che ci 
hanno dato tutto il loi-o appoggiò, un 
insulto atroce 6 questo vostro. Noi non 
abbiamo- niaiiidimentiCE^tp; ,gijelli. :che ; 

.; solfronò.'e'aHbiàmò sèmpre cercato di 
dare l'opera nostra completa e disin-
leressató in tutle le occasioni che ci 

I furono offerte di far del bene, , . 

Le numerose Jotjlètfe'chà ai Knnòaj 
scuola hanno avóto sempre buon esito 
n l'opera nostra nelle pescha « nelle 

' passeggiate di bOiiélfcehza è' stata ri­
conosciuta ottima sempre. Noi diamo 
al misero ciò che possiamo dargli : il 
nostro cuore e il nostro lavoro e fac-

• ciamo quel poco che possiamo fare con 
tutta l'anima nostra. Nostro scopo, dando 
la festa non ù stato di servirci della 
beneficenza per farlo riuscirò,, ma in '̂ 
vece ed uni^pifluffl di.laì';ile| bene; ed; 
il veglione" non è stato che un mozzo. 

Questa è assolutamente la verità a 
•a dimostrarla vi dico la seconda volta 

ohe il veglione a noi'non Ab. altro che 
. lavoro mentre volendo divertirci avrem­
mo avuto a nostra, disposizione tanti 

1 altri veglioni belli e pronti ohe nop. ci 
avrebbero, costatò assolutamente nos-
aun lavóro, ,tìertp che iì fare la.hone-

. licenza subòrijinandola ad un diver^ 
:. timento è cosa oltremodo brqtfa e im­

morale e se noi invitassi n)0 la citta­
dinanza a ballare" per beneficare sa-
saremrao degni d'esser pqstretU. S( atl-
blre ogni: giórno'oiiicitièóentQ iiiartol-

: jiani di un qualsiasi Signor Lhuena 
da RivignaiiQ ; : V. .; * s ; ' -

' ^ Sfa noi diciamo al oilMiui : venitu 
a divertirvi Sfìnsà; preoccuparvi della 
beneflcen», noi poi di voi veromo l'utile: 

:. del veglione considerato come opera-
liZJone cQiijiiueroialo alla henollceuza. 

. E vorrei che prima di lanciar pai.; 
rote che sono insulti a dei giovani ci 
ai pensasse, bene se non altro per quello 
spirito ((i: carità, che con tale proluvie 

: c|i parola ceroartà dfinculcarci gl'ignoti 
• aif ticoliati.' : 

'"•: paro Pms^ ti ringrazio tanto dello 
g ĵazio che'ti ho r^ibato e ti prego di 
nOrdonartiii. 

i o studente ^enaa barba. 
Ui^a g rave r i s sa a Porfiatto 

• Duranià la scordai notte, in una p.-. 
^teri4 di Rqfpetto accadde una grj(V0 

• fissa per rSÈficii che iion ^i conoscono 
ancora. ' 

Certo Geutil Luigi d'anni 2.i, for­
naciaio, ripoftò una ferità di caltello' 
alliv regione deU'ipu:ìjO[)drifl ' destro, 
profonda vari centimètH" ed altra ' fe­
rita al fianco sinistro larga un, cen­
timetro e penetrante in'cavità. 

Il disgraziato, dopo le prime urgenti 
cure prodigate dal medico del p^ese, 
venne condotto al nostro Qspitale Ci­
vile. Il dolt %rini lo fece accogliere 
d'urgenza riservando la prognosi. 

Sembra che i| Gentil abbia a ausv 
volta infer'o un colpo di eolteìlq alla 
faccia dell'avversario, del quale non 

. . coBopciaino il-nome — -', • 
'frooiirare .(in niitivii ainioo al pi'opiio: 

giornale, sia cortese cura o desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

...:.::. 'a#avé.:idls'gracla' 
Il ̂  tredicenne: .(lioVànrii Bulonj sóivp*', 

landò sul ghì&cìò'oàddé e si fratturò 
un braccio. : • .... , ^ , , , p 
.;;.'Vtìunè Mcompagtiàto*'all'Ospitale 
dora il dottor Forrario, l<k medicò giu­
dicandolo guaribile in quaranta giorni. 

•'•'•'••i:'-: :8tAT0^ CIVILE'-'' '• • 
ttpil. «Ht. dal:I3 ni 10 gennaio .1007 

: :i .. •: • Naàelle . ' 
Nati vivi maschi •}%• lemmino: i.O 

- . ' . . » . ' . ' t D O r t i • I. ' . - . - • ' . • ' . ' • » ' . " " ' • - - • . 

» esposti'» ~- ' » : -i 
Totale N, 20 

Pubblicai Ioni di matrlnionio 
Rag. prof Ercole .Óarletti rag.-capo 

'lùunicijiftla cóii Libera Campieri casa­
linga — Luigi Della Ricca operaio con 
Luigia Baldan casalinga — Emilio 
Pravisano (àlegiiamo coli Ida; Blasone 
setaìuola — Enrico' Nàrtino moiloUn-
loro con Giovaiina Quogliaro casalinga 
—- Patrizio Zorzulto falbro con Luigia 
Floreani. Cajallnga — Pietro Bulfone 
muratore con Elisabetta Costantini zol-
fanellaia Giuseppe Ragher muraV 
toro con Albina Della Bianca casalinga 
— Giuseppe Della Savia mediatore con 
Elisabetta Tonuttl domestica — Oni-
berto Rizzi figricoltore con Rosalia 
Bolm casalinga — Giuseppe Coccolo 
minatore con Gemma Franz contadina 
— Luigi PelizzoDÌ suonatore girovago 
con Rosa Comisso casalinga ~ Erino-
,n^JlilO:-Dorigo ..carpentiere iCon.Glo-
vàhhii Rigo tessitrice —, Giovanni Piutti 
guardia daziaria con Prancesca Co-
niuzzi casalinga — Eugenio .Vidusso 
agricoltore con Maria Del Gobbo con­
tadina — Giovanni Botto agricoltore 
con Angela Zahòn domestica — 6. B. 
Vidussi operaio di ferriera con Enrica 
Franzolini casalinga, , 

Matrimoni 
Giovanni Fabbrls battiferro con Rosa 

PiWis casalinga — Giu.'oppe Chiaran-
dini fornaio con Tranquilla liaschino 
— Liberalo Visentin fornaio con Giu­
seppina Bujatli casalinga. 

Morti 
Antonia Pecolli-Di Gaspero fu Fio-

ravante d'anni !tì casahnga -- Gino 
Canlarutti di Luigi d'anni 1 e mesi 8 
— Elisabetta Mattiussl-Colautti fu Leo­
nardo d'anni 81 contadina — Ezio 
Veiiior dì Giusto d'anni 9 e mesi 4 — 
Fattore Mortotto di giorni 22 — 'Vit­
torio Rizzi di Arcangelo di mesi 2 — 
Sofia Badini. dì Ferdinando d'anni (3 
— Antonio,&rat.(l fu Antonio d'anni 
1)7 muratore i~:iOàterihàl)0' Oampo-
Tosolini fu Francesco d'anni: a6:i;as.i-
linga -r G B . Franzolini di. Angelo 
d'anni 30 facchino -rr, Giuseppe Fur-
lani fu Natale, d'apni 70 ^muratore ~ 
Valontino-Francesco Angeli di' Giulio 
d'anni 5 — Giuseppe Cappellari di 
iìeon.-irdo d'anni 28 falegname — An­
gelo Pravisano fu Francesco d'anni 82 
agricoltore — Luigia Cois-Laurencig 
di Valentino d'anni 40 contadina — 
Antonio Marcon di Giovanni d'anni 4lì 
muratore — Giovanna Oandon-Gabai 
fu Ermacora d'anni 7fl casalinga, 

TotaloN I7:dai quali S; adomioiìio, 

lo«o'0;':Battitó''(fitbir'Meiriohte Ltii-
gi (Vln) e'Toletli Luigi. 
jr-nA Revisori dei conti", 'l'oninlti Gaé 
iPno, UrSeìia Giuseppa e Francesco 
'|Éoverò.,.'.i-:' • 
'.SIA Revisori Buplfinti; 
siitGuerra l,orenzo e Oaaparini Vitto-
ffio'^ 

AVVISO 
H s.ottoscrittQ avverte la spettabile 

sua clientela d'aver trasportato col 1'.̂  
gennaio corr, il proprio negozio di 
(Drologerla - Oraflcsria con fab­
brica timbri dirimp Hto l'attuale nel­
l'ex Negozio Mode, 

Nel inenlre nutro fiducia d'essere 
onorato sempre più degli ambiti loro 
ordini ne porge antecipate grazio, . 

RICCARDO CUTTIHI 
Via Paolo Canciani, N. (ì: 

Veglioni e balH 
Sabato aera ebte luogo al Minerva 

il Veglione «delle Roso», organizzato 
daila Società di Ginnaatica fa?-ti e 
Liberi. . 

La veglia riusci abbastanza animata ; 
cailore ai protrassero duo alleerò 
piccine d'ieri. 

:«—;.La scorsa notte poi si ballò con 
fervore al Sociale, al. Minerva, alla 
S&ìa, Cecchini e nei solici ritrovi del 
suburbio. 

Come si vede, pai-novale "̂ftl suo fto.H 

Qporiach^ provcnqiali 
San QamlijlQ 

, TersIcoÉpa 
;, '̂ Q --. IHella nostra aala teatrale 
squisitamente ftijclobibaia ed Uluijeiir̂ ata 
la 'hòlte di sabato 26 ahdafite' àvrit 
luogo la priina « Veglia masoherata» 
promossa dagli Agenti di commercio, 
col fine nobilissimo di devolverò il 
ricavato ue.ttp a beneficio delPerigendo 
n. Giardino' il'infanzia,* l'istituzione 
più umanitaria e santa, tanto recla­
mata dal mondo piccino sandaianieSo 
e che l'anno prossimo, grazie ai 
buoni spropositi delle Autorità locali, 
sarà un fatto compiuto,. 

Bravi davvéro e lc^rgo, a(ie nm~. 
schere\ 

"'-'Buia 
Alla Sedate Asr lcql^ 

Oggi all'una l'assemblea generale 
della Società Agricola di M. S dopo 
appro alo il resoconto dell'anno testé 
decorso, procede alle seguenti nomine; 
a Comiglieri, Paoluzzi Luigi — Nioo 

IfNOTEENOmJI 
llÉomntenti dei giornali 

alla morte di Saracco 
: I giornali dedicano all'eltuose necro­

logie" all'on Saracco morto cornei let­
tóri sanno ieri l'altro ad Aqui. 
S Anche la stampa sòcialieta è con-
flftrde nel tributare omaggio all'onestà 
ed alle dotiaell'aniiiio dell'estinto. 

B J JAnche gli «tudenti secondari 
» ;; Ieri gli atudeati dello scuole aecon-
•dBrJe si sono riuniti a Roma a Co-
iiiizio ed hanno approvato un ordine 
idèi gìorJiO col quale si fa voU che 
àila riapertura della Camera sia ap­
provato Hollecìtamente un progetto di 
légge sugli esami emendato m con­
formità del :!némorìale degli studenti 
.presentato Si miniatro 

Nel collegio di Bardolino 
:. Il candiiliito fadicale in fellottaggio 

Nel collegio di Bardolino gli elettori 
hanno proceduto ieri alla votazione 
per l'eiezione del deputalo. Erano can­
didati; il democratico radicale prof. 
De Stefani, il .wciaiisla avvocato Tode-
Bchini e il cloricala prof. Montresor in­
segnante nell'istituto massimo dei ge­
suiti a Roma. 

Il risultato conosciuto è questo: 
Elettori votanti 1848, Do Stefani voti 
1839 ; Montresor 2i23; Tode8chini'642.' 
Vi é dunque ballottaggio IVà il candi­
dato democratico e il clericale. 

Violentissimi attacchi contro E. Ferri 
In una dichiarazione : AàWAvanli! 

della Domenica Vittoi'io Piva protesta 
vivamente contro il fatto che Enrico 
Ferri si sia rifiutato di pubblicare nel-
VAvanti, una lettera di rettifica dello 
stesso Piva ad un commento dell'J1-
vanti! che lo riguard.ava e che il Piva 
giudica ines.iilo 11 l>iva prende tale 
occasione per parlare contro lo asser­
vimento del partito .socialista all'on. 
Ferri e per diuhiararo che non intende 
immolare VAnanti! della Domenica 
ai melodi di Ferri. • : 

OmsBPPis GIO.STI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA 

l.a Ktoglio, i figli, la suocera, i fratelli, 
'e Horollo ed i piirenti, dènuo il doloroso 
luiminfiin drfUii'repoiitiiiii morte atumane 
i i v V c i i i i t a d t ' t 

Dattnr CIRILLO SANTI 
melico (.-.lurhi'go 

X fimonili ;>vniiino luogo' in Magredia 
(Pcvulcllu) iillo f.re lì u mnjiza pom. del 
yiorno di inurtedìrSS cori'.. 

, gerente responsabile. 

Cinematografo permanente 
VIA DELLA POSTA 

Palazso Klaiiln 
(Rapprcsantazioni'diillfc 4 alle IO) 

:.:Si»7!r' ::s,'.:^-,7t5 

STABIÎ IMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con ineilaglla d'oro allaEsporizIonl 
di Padova 8 f.'.l Udino 19.03. 

I," incrocio cellulare biancorgiallo 
giapponese, '•;. 

1." iucfocic cullubiro bianco-glaUo 
slefico Ohinese 

èigiallo - Oro celiulnre sferico 
PoilgiallQ speoialè cellulare. 
Isignot'i co fratelli DK BRANDIS 

gevjtilmeute si prestano a .'icevere in 
Udine le coinmissioni: 

M."''C.«''nBiitistaAU3BT0BlfPAEI,LI 
specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E ~ 

Przza Morcatonuovo, N, 3 
|,.^ :S, i.,,.„, .,, ,., 

O g n i ^ i o i ' a o . U a i i o ocy 0 A tu. ^ ;ia 5 pujj 

Volete in modo rapidp/laioiii 
rissimo scacciiré per tópre i 
voitrl.:.mali io disturbi di cuore 
recenti, cronicH Volete; robu­
stezza, ; «salma perenne dell'orga-
niemo? :•: 

ildmatidate Opu«oalo arali* 
al5 Premialo Laboratorio Ott. 
CaniJola - GENOVA - Via S, Fran­
cesco d'albero. 

fesa t assistenza: oslÉica 
' • ' : ' ' : : ; • : : • . • « . . , ' ^ p e r • ' • 

: GEStAHTI e PARTORIENTI 
autorizzata con li . Decreto Prefettizio 

rMRKTTA : 
dalla levatrice slg^^ERESA NODARI 

. •.,cptì'-cóiìiiilenza 
: dei primn̂ WliipaiSliMii B̂oB» 

pensione i cure i^migliarl 
iWAssiMA aiÉenEVÉzzA 

UDINE ' Via aiovannid'Udlfifi 18 ^ (iOlNE 

Unica Premiata fabbrica a forza motrice 
dalle 

DELLA' DITTA 

iTApea PIVA - uDip 
FABBmCA: f i a Superiore N. 20 - Teletbno Wi 

: «RECAPITÒ: Via della Poste N. « - Telefbno52 

Servizio ÌNAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CABRI PROPRI. 

GUm PAmSIEN - mine 
Specialità articoli 

per .:CA:gif OVALE 
SORPRESE, lìEGdRazIlOHÌ E FIBURE O O O 

O .0', O 'C;l|i'ÌÌiP.MéTÈ; P ' E R ' ' COTILLON 
— CHlEt ìSt ìE C A T A L Q a O — — 

? — M W — l i t t ^ M M i l l l l l l l i l l i l l i l l illl""il|i||i| | |y||i 11 

Negozio Mercerie e Ohincagììérie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta À R T H D E 
KRtIPP di Berndorf, 

Oggetti in Allumìnio puro^^fe S'SiìaS;̂ ™^ ''^ 
T ) * i n n l i n i l l ^^^'^ speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I I I p U l H i l a siasi sostanza acida. 

fiammiferi di legno e cera ^ 0 ^ " ' ' " * ' "̂ '"""̂  '" 
r i p e 0 1 r a d i c a aella rinomata marca G B D. 

fiffiatAl^OCc! ì n ì a n ì f i ' i '^' '^""^ animale puro sterilizzato della 
i n d i c i d s a i lyiCIIIUI prima manilii,ttura italiana C A R L O P A O 
GHETTI e 0. di MUàno. 

G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

Robinetti (Spine per botti) di varie forme e qualità. 

Lucido, creme e yernlci K S > t " S "^^ 
S p a Z Z O l i e d a v e s t i t i , da scarpe & da cavallo. 

Articoli per calzolai - Attrezzi por sformare ece. 

Specialità in articoli da fumatori. 

Premiata Offellerla e Bottiglieria 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. CAHCIAMI, H. B 

. = — KRAPFEN = = -
Giorni festivi ore 12 » m- ® Giorni feriali ore 18 

Confetture finissime — Persicata - - Cioccolate estere e nazionali, fondant, 
biscotti. — Vini, liquori di lusso, — Bomb'oniere porcellana, ceramica. — 
Sacchetti raso, cartonacci. — Servizi speciali per nozze — Battesimi — Soirès 
anclie in Provincia a prezzi modicissimi. 

Bravi CUOCHI -Buone MASSAIE 
OHIKDETE KD USATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

mr MARCA MARTELLO ^m 
della Ditta Arribroalo, Calda e 0." di Savona 

testé pramlalo con Medaglia A' Oro t-— , 

a i r Esposizione Inlarnas lonala di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 

iffllriiii i-nriiiiìl-.- -mt m.niniî iifÉ .Hiì l i t tai iTi iTi ì i iMiì imi l i i i i i i iTtt i fMMIi i i rTl i lT^ 



IL PAESE 

k ì mimi jmmm flgglngifgjgnte per 11 ':*PABSK..jr88aft fAni;«ilat«iBiiB-lel'Ìlwff»lB m PAm Vjg fmiun^ 

^ f P E Ì P B 0 II A Rigenera il Sistema Capillart 

' ; j , él venda d« lutti 1 FKrnt«clatl, Droehlorìi Frófufnleii • FKI'nicchia ri. 

Dtppstw Generale d» MIOOffC « C - VU Torino, « ' - MILAHQ. — Fsbbrlwi di Fppfumerl», Sftponì o APIIOÓII p»]" 
L u TajdjiJa ft di ChlnDntiiiarU t)*»* PormaolAtl. E^rauhlili'f,, OhlnoatiHvr). PpolumìmPU Parpuaahlm'i. Qai:ar._ 

SAFOl BÀIIFI 
THIOHFÀ - S'IMPOME 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
lieDde la pollt- frcscH, bianca, raocbida, — 

, Fa sparire le rughe, le macchio ed i ros-
|sori'. •— L'unico por bambini. — Provato 
1 non si può far a mrno di usarjo sei'iipre. 

Vendesi ovunque & Cent 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

I malici r'cn.miiiidiiiiu S A P O N E M , i » * ' I MESlICATCO 
a l i i l c i d o n o r i e » , u l S u b l i i u n t o v o i - r o n i i » , a l 
C a i r a i u c , a l i a guU'i , , a i r i ^ e i t l » f e n i r » , «fì«. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Beali 

lN'.sUPl';RAni!,E 

A M I B O il A i^'FI 
(Marca Gallo) • 

usato dalle primarie stiratrici dì Berlino e Parigi 
Chiuiiqui: può stirarf a lucido con Cacilità. 

ronscr a la l)iyiU'h(MÌa. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O Ì n P A C C H I «"-".''Ji 
(Marca Cigno) 

supcrióre a tutti gli Amidi in pacchi in ccmmerclo 

Propr ie tà dell ' A i V I U E l H I A I T i t M A i K A - m l l a u a 
. Anonijoa''rapitolo 1,3UU,000 Tiijsuto. 

Nuove Tinture Inglesi 
' P rog)Ce»i i4va , —» Quosio imovo piepaTutf*, per la auu gjiticiìaltì ii«m(>i!-
KisiioBP, ò iimcKjno; senza KUruto a'ApKeiito (>d ò iimniwrabtlo per 1» futaUs^ 
{•ho ha 'H ntìojt(ìrt ai Oapótiì ÌAanahi o uvit^'i il ìor<i pnmitìvu cnìuri? (lamio 
lom hioiJozM 0 far?.a vernmenta giovanile. , ̂ . 

- Non uuK-oìii» nò la pollfl iiA l.a biiuichfiriii. fìati-o Cartolina-Vii gita ili Lire 
2.50 dirottamento alia nostra Hiltii RpodÌKiono fraina ovunque, bottìglift 
RraiKÌc, frtiam di pfirto. 

iH tan t t t i i tQa per iinfUfrc, i C«pcl!ì e ìa lìitvha dì (a'ffi'Ho eoìoro cwst'ignu 
e lìcro luitnrale, soiizìi tiìtmt'i d'arROulo Ti. B la bottiglin * friuii'u di pnrto 
ovtinf|iio. 

U i n n d a jJfr copt'lli a barba cnhr bjojido chmrt) P scuro" L . 3.50 ape"' 
rtÌKHui« l'viuiuft (Sìrottainonio con Vagiui. 

Calmante poi Denti 
QueMt'j iitravato è Suiionw} od iiiiico por far lUftìiiuii ìstiUitiin^jiim'Mito iì 

doloro'H osai o la tUnìoti» delia sougivf- l'rexxri ribasìuti h. 1 !a f'Oii-
cc'ììA B ìt, i,2G pr»r ppsta. 

Vn8;iueii*i« Ani l e« i i io i< r» Ì ( l a l« Ccmporttii prozioso jieT liienra dt l ìe / 
riiHirrudi. il. 2 il vaKQtUo. 

^ I R n e i n c » ' | i ^ l <«elun2 atto a rombattpirc <' i^n.inre i poloni,ìu q«a-

S*wlii'or« D o i i J i f r I c i t t E x c e l ^ l o r -^ l'iiJisiif f> ridiuia binnohissimi 
i dfjh-.i - U. 1 1,1 a '̂titùìii ^rartdf'. Pìftro Cttrlulìiia Viiglin 4pt->(ll(tmo tVaiu.'ji. 
Si ^vtisiuiio nrìhi priiicipuii t'iniuuno, o ohiO'ItTf* -t.-'Tnprt» Hpwii'iiitù <h*ììii. 
Dìtui tkrriiuftmiti<-ii 

Vui R-imii',,t N. 27. 
— hiruiiom "•S'-ipknti rffedc.-iifuì — 

In UDINB pu-'̂ ao H (krmu.'iu atACU.U') COMlJ^StìàTTI Via (JiiH. lUt:m\\ 

^ 

TILMJGUA..F1A ii CAUTOLKUIK 
ntTtÀ 

mOOBMDUSGO-UDIN f.r 
MBHailTOVKCCHIO 

VIA PHEÌ 'KTIUIU. 
Vi i CAVOOT 

S P EO C I A L 1 T A 
in scatole oar ta da latterò o cartoncini funtaam, pape t ie r* , notes 
in polle, in tela di qoaluniiun formato ti pi'iigf,o. 

W O V I T à 
Albnms per cartolino iti tut ta loia iranoìati a fnoco, in feluche, 

n\ tola fd i!i capta. 
Aihnras prr poe«ii\ di qualsiHHi pro?i!f ^ formato 
Liivon tipOfCaBoi e pubblicajmni d'ogoi gunore oouaumMjiic 

e di le»»». 

P R E M U T A FAHBKJCA ASTE DOKATE PBK CÓKNU'I 

METi',1 .ii BOSSO •.! <x<a tìO.iSO .fc.j.ì„i ,..i .« criu 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Spocialista per l'eatirpazidno dai calli 
senza dolore. Munito (li attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (inViaSavor^nanan. 18 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
.dalle ore 0 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI AcyujsrANO i 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TlPOOllAFIA 

MARCO BARDUSCO 
X T E S I I S T E 

^ La specialità tlel fjiorno è la i 'ÉrilOMNA 

^ ,'s- " n a « v l i l « i i t t c i i r a f l i R t i a i a 

^ .<4-' per far crescere i cappelli ed arrestarne ia caduta ™ 

/* 

t'unica ohe possa vuraoionto atatcurara a chiunque utm 
beltà, tolta e rigogliosa osii! gli Atara. LR aula cho abbia l'axloao 
tliffil}» eoi bulbo cipillare, dì modo che col suo UBO ai può 
«vitaro coito upa prccoco calvìzìo. 
Vieoa racoomaatiato l'oso a tutte lo età a leaeo apacial-

niQQta aììQ aìgnorQ, che con questo prodotto potranno avere 
una chioma folta e locante: allo madri di JaraigUa per tenere 
pulita la testa rinforzando e iviluppaqdo la eapigUatura dei 

loro bambini. 
Inflna la PETROLINA fa ereseeja ì capelli, no aiuta lo eTÌtuppo, ne arraati la oaduta 

fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, luoidi, conaorvaodono iicoloro naturale. 
Essa ò effiuaciesima allo peraono dia colpita da mf îattìa qualsiasi hanno sventnrata* 

mente perduti i espelli. È anche il più boH'omaraBnto, p^robè con l'uso di ĉ ijoata spaoto 
Mtà, non solo rlocmnarirftono i capelli, ma avranno una folta e rigogliosa vegotazlono. 

Prezzo del fiaoone con intriiaione lire 2. 
Si apcdiaco ovunque inTÌ»ado cartolina-vaglia dì lira 2.76 atI'tJfScio AnnunKÌ del gior­

nale IL PAESE, Udine, Via Projettuca N. 6. 

u 

UàVGà 

a biise eli WEllìlO - CHINA - RAHJI^BAnO 
P r e m i a t o con Medaglie d 'Oro e Diplomi d 'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo làchiarano il più efficace ed il naigliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perche la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIIIA. 

U S O : Un hicchierìno pr ima dei pas t i . ~ Prendendone dopo 11 bagno rinvigoriBoe ed ecci ta l ' appe t i to . 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DROaHEHIE e LIQUORI 
DEPOSITO l'EU CDINI'̂  iilK; Euriiimiic GIACOMO COMESS.\'r'ri - ANOl^.O KABRIS e L. V. ISELTllAME «Alla Lo^'sia» piazza, Vitt. Em. 

Dirìgere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli 8AREGGI • PADOVA 
i ^ ^ 

UDINE 
Telefono 2.79 

U D I N E 
Telefono 2.79 

S i t ì ì l ' C ri Vii iìdioso Doposilo FElsOCeElIfE CO^TEMOFTAE 

Rubrica utii 
Mprcato 

CAMiSllA dì COjà» <>i UDINE 

(Jor.-'O modii) dei •im"- t l° ' canihi 

del giorno l i f » 1"ÌJ7 

Rondita •& 0[n . 

», '3 ij2T)(0 

' 3 010 
AZI 

i-anc -l d'Itjilia . . , 
V'eri\- vili MoridioDa] 

» Meditorra 
Socie 'à Veneta 

OBBLIcf 
.Veri -vie Udine Po: 

> Moridionr, 
» Meditorr.iBlO 
« It;iliai!o » _ • 

I r e litri c o m m o r c rf lSl ' t 

CAItT 
FoM(;i.u'ia natica l\& 

» Cas8.i R„ 

i lettori 
[rfliOri 

0|0 499.25 
hOlo 3 0 8 . -
BOio 511)51) 

JOto 504.DU 
ftoin f i i t ì .-

» Istit. ital 

CAMBI j^litf'iste) 
'/ci luìp (oro). .*•, 
l.O):il."!i (stortine). 
'ler mania (marchi) 
Austria (corono) . 
Pielrjbticgo (rubli) 
liuni.'inia (lei)' : . 
Nuova York (dollni 
tirctii-i (li turche) _ 

BaltuUInu i r l e » 

It 0!jS15llVAI'(ji '.'DINE 

101.17 
100.95 
7 2 . -

Ì2ttj.7.i 
7O4.;J0 
4'10.50 

'1!)1.75 
340.78 
BOO.riO 
•19».u0 

09.09 
25 31 

123.98 
I04.5( 

22.74 

Giorno 1 
i medi 

Ton-pm atura ' man 
' min' 

Pro6.iione media 
Umi.lità relativa . 
Acqua eadula goccia 
Novo ftiaa 

Altezza della neve s 
Vanto dominante : K_ 
Stato del cielo! mitJ 

Giorno i s f e 8 
remiscraturà . . . 
Fressiona mm.. .j 
reinpeVatUfft min. 
Siato d t ì \ # l à : a e r . 
PressiqlW ;? crescente 
Diref'loBe.ventò.! N 
Leva Sdle ore . . , 
TraBionÈc ore , . . 

Iiaiu 
. . 0.20 
, . 2.8 
. . 1.8 
mm.757.2rj  
med. tì:ì.O 
mm. 
mm. 

io ora. 

I 0 
701.01 

—1.;) 

Ferirq 
Part. . ize Arrivi 

da Udi.ie a Venezia 
On. 4.20 S.37 
Ac. S.20 
Du'. 11.25 
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